
Legg e  regio n a l e  8  agos t o  201 4 ,  n.  26  (BUR  n.  79/2 0 1 4 )  – Testo
storico

ISTITUZIONE  DELLA  BANCA  DELLA  TERRA  VENETA

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  valorizzare  il  proprio

patrimonio  agricolo  e  le  altre  superfici  agricole  del  terri torio
regionale,  istituisce  la  banca  della  terra  veneta .

2. La  Regione  del  Veneto,  coeren te m e n t e  con  la  tutela  degli
intere ss i  sociali,  economici  e  ambient ali  delle  comunità  locali,
valorizza  le  terre  agricole  incolte  o  abbandon a t e ,  al  fine  di  contene r e
il  degrado  ambien ta le ,  salvagua r d a r e  il  suolo  e  gli  equilibri
idrogeologici,  limitare  gli  incendi  boschivi,  favorire  l’ottimale  asse t to
del  terri torio  att rave rso  lo  svolgimento  delle  attività  agricole  nonché
favorire  l’insediame n to  di  giovani  imprendi to r i  agricoli.

3. Ai  fini  della  promozione  delle  finalità  di  cui  al  presen t e
articolo,  la  Regione  individua  come  priorita r i  i seguen t i  obiet tivi:
a) reinsediam e n t o  produt t ivo  e  occupazionale  nelle  aree  agricole;
b) sviluppo  di  interven ti  e  servizi  a  sostegno  del  welfare  locale;
c) valorizzazione  e  commercializzazione  delle  produzioni  locali.

Art.  2  - Banca  della  terra  vene ta .
1. La  banca  della  terra  veneta  contiene  un  inventa r io  completo  e

aggiorna to  dell’offer ta  dei  terreni  susce t tibili  di  coltivazione  e  delle
aziende  agricole  di  proprie t à  pubblica  e  privata  disponibili  per
operazioni  di  assegnazione,  comprensivo  di  beni:
a) privati  o  pubblici  dichiara t i  tempora n e a m e n t e  disponibili  ai  sensi
dell’ar ticolo  4;
b) i cui  proprie ta r i  o  aventi  causa  abbiano  segnala to  alla  Regione  la
disponibilità  a  cederne  la  conduzione  a  terzi;
c) confiscat i  alla  criminalità  organizza t a  e  mafiosa  ai  sensi
dell’ar ticolo  24  del  decre to  legisla tivo  6  settem br e  2011,  n.  159
“Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché
nuove  disposizioni  in  mate ria  di  documen t azione  antimafia,  a  norma
degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136”  ed  ogget to
delle  azioni  di  cui  all’articolo  12  della  legge  regionale  28  dicembr e
2012,  n.  48  “Misure  per  l’attuazione  coordina t a  delle  politiche
regionali  a  favore  della  prevenzione  del  crimine  organizzato  e
mafioso,  della  corruzione  nonché  per  la  promozione  della  cultura
della  legalità  e  della  cittadinanza  respons abile”.

2. La  banca  della  terra  veneta  è  gesti ta  tramite  il  sistema
informativo  del  settore  primario  di  cui  all’articolo  10  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in
agricol tur a” .

3. La  base  dati  informa tica  è  accessibile  al  pubblico  e  aggiorna t a



periodicam e n t e ,  inserendo  le  coordina t e  catas t ali  e  le  eventuali
ulteriori  informazioni  concerne n t i  le  par ticelle  disponibili.

4. La  Giunta  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  disciplina  il  funzionam e n to  della  banca
della  terra  veneta,  previo  pare r e  della  commissione  consiliare
compete n t e .

5. Per  i  soli  terreni  di  proprie t à  pubblica,  appar t en e n t i  al
demanio  regionale,  concessi  in  gestione  a  Veneto  Agricoltura ,  la
stessa  formuler à  alla  Giunta  regionale,  ent ro  novanta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  l’elenco  dei  terreni  che
possono  essere  assegna t i .

Art.  3  - Individu az i o n e  dei  terren i  abban d o n a t i  o  incol t i .
1. In  base  ai  principi  e  criteri  della  legge  della  legge  4  agosto

1978,  n.  440  “Norme  per  l’utilizzazione  delle  terre  incolte,
abbandon a t e  o  insufficiente m e n t e  coltivate”,  si  considera no
abbandon a t i  o  incolti:
a) i  terreni  agricoli  suscet t ibili  di  coltivazione  che  non  siano  stati
destinat i  a  uso  produt t ivo  da  almeno  due  anna te  agra r ie ,  a
esclusione  dei  terreni  ogget to  di  impegni  derivanti  dalla  normativa
europea  e  delle  superfici  indicate  all’articolo  5;
b) i  terreni  già  destina t i  a  colture  agra r ie  e  a  pascolo  in  cui  si  sono
insedia t e  formazioni  arbus t ive  e  arboree ,  fatte  salve  le  superfici
rient ra n t i  nella  definizione  di  bosco.

2. I  comuni,  ent ro  un  anno  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  della  deliberazione  di  cui
all’articolo  4,  comma  4,  effettuano  il  censimento  dei  terreni
abbandon a t i  o  incolti  presen t i  nel  proprio  terri torio  e  degli  eventuali
fabbrica ti  rurali  insisten t i  sui  medesimi  ai  fini  dell’inserimen to  nella
banca  della  terra  veneta;  decorso  inutilmente  tale  termine,  la  Giunta
regionale,  previa  diffida  a  provvede re  e  sentito  l’ente  inadempien t e ,
nomina  un  commissa r io  ad  acta  che  provvede  in  via  sostitu t iva.

Art.  4  - Utilizzo  dei  beni  inseri t i  nel la  banca  della  terra  vene ta .
1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  5  della  legge  n.  440

del  1978,  provvede  alle  assegnazioni  per  l’utilizzo  dei  beni  inseri ti
nella  banca  della  terra  veneta .

2. I  sogge t t i  destinat a r i  delle  assegnazioni  di  cui  al  comma  1
sono  individua ti  previo  espleta m e n t o  di  procedu r e  a  evidenza
pubblica.

3. Gli  atti  di  assegn azione  specificano  le  condizioni  necess a r i e
per  la  conservazione  del  pat rimonio  agricolo  e  prevedono,  in
particolar e ,  l’uso  per  il  quale  il  bene  viene  dato,  la  dura t a
dell’assegnazione  e  l’ammonta r e  del  canone  che  deve  esse re
corrispos to  dall’assegna t a r io.

4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  con  propria  deliber azione  da  emana r s i  entro  centot tan t a
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giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  in  osservanza  dei
principi  e  dei  criteri  degli  articoli  4  e  5  della  legge  n.  440  del  1978  ed
in  conformit à  con  altre  discipline  regionali  in  mater ia  di  interven ti  su
fondi  incolti  o  abbandon a t i ,  definisce:
a) le  norme  tecniche  per  la  classificazione  e  le  procedu r e  per
l’effettuazione  del  censimen to  dei  terreni;
b) i  criteri  per  l’adegua t a  pubblicità  degli  elenchi  dei  terreni
individuati  quali  abbandona t i  o  incolti  o  resi  disponibili;
c) le  procedu r e  per  la  notifica  ai  proprie ta r i  e  agli  aventi  dirit to
dell’avvenu to  censimen to  nonché  le  modalità  e  i  termini  ent ro  cui
possono  fare  richies ta  di  coltivazione  diret t a  dei  terreni;
d) i  termini  per  la  presen tazione  di  osservazioni,  richies te  di
cancellazione  o richies t e  di  inserimen to  di  terreni  negli  elenchi;
e) lo  schema  e  i criteri  per  la  redazione  e  approvazione  del  piano  di
coltivazione  dei  terreni,  redat to  dai  sogge t t i  che  fanno  richies ta  di
assegnazione  dei  terreni  medesimi;
f) le  modalità  e  i  requisiti  per  la  presen t azione  e  l’ammissibilità
delle  domande  di  assegnazione  dei  terreni  e  i  criteri  per  la  loro
assegnazione ,  ivi  inclusi  i  criteri  per  la  selezione  dei  richieden t i ,
prevedendo  la  priorità  nell’assegnazione  ai  giovani  agricol tori,  di  cui
all’articolo  2,  comma  1,  letter a  c)  della  legge  regionale  n.  40  del
2003  e  alle  aziende  agricole  singole  o  associa te  ai  fini
dell’ampliame n to  aziendale;
g) i  criteri  di  dete rminazione  e  le  modalità  della  correspons ione  dei
canoni  dovuti  ai  proprie t a r i  dei  terreni  assegna t i ;
h) i  criteri  e  modalità  di  controllo  sull’attuazione  dei  piani  di
coltivazione  e  le  procedu re  per  la  riassegn azione  dei  terreni  non
coltivati  in  loro  conformità .

5. Fatto  salvo  quanto  previsto  dagli  articoli  2028  e  seguen ti  del
codice  civile,  qualora  i  terreni  abbandon a t i  o  incolti  inseri ti  nella
banca  della  terra  veneta  non  siano  ogget to  di  richies t e  di
coltivazione,  il  comune  ha  facoltà  di  provvede re  diret t a m e n t e  agli
interven ti  necessa r i  ai  fini  della  tutela  degli  interes s i  di  cui
all’articolo  1.

6. I  rappor t i  tra  proprie ta r i  e  usufru t tua r i  delle  terre  e
assegna t a r i  sono  regola t i  dalla  legge  3  maggio  1982,  n.  203  “Norme
sui  contra t t i  agra ri”.

7. Ai  fini  dell’inserime n to  occupazionale  di  lavora to ri
svantaggia t i  nel  settore  agricolo,  la  Regione  adot ta  misure  specifiche
per  favorire  la  creazione  di  coopera t ive  agricole  sociali,  in  funzione
dell’assegnazione  di  terreni  agricoli,  nonché  individua  nel  patrimonio
agro- fores tale  la  risorsa  principale  da  impiega re  tramite  locazione
per  proge t t i  locali  favorendo  il reimpiego  dei  lavora to ri  svantaggia t i .

Art.  5  - Terren i  esc lu s i .
1. Sono  esclusi  dalla  applicazione  della  presen te  legge:

a) le  terre  la  cui  messa  a  coltura  agra r ia  pregiudichi  la  stabilità  del
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suolo  o  la  regimazione  delle  acque  o  comprome t t a  la  conservazione
dell’ambien t e ;
b) i terreni  di  pertinenza  di  case  adibite  ad  abitazione  rurale  o  civile;
c) i  boschi  nonché  i  terreni  destina t i  a  rimboschim en to  da  piani,
progra m mi  e  proge t t i  di  interven to  già  approva ti  dagli  enti  e  organi
pubblici  compete n t i ;
d) le  aree  di  cave  la  cui  coltivazione  è  termina ta  e  che  hanno
destinazione  finale  diversa  da  quella  agricola;
e) i  terreni  che  negli  strume n t i  urbanis t ici  hanno  destinazione
diversa  da  quella  agricola.

2. Qualora  i terreni  assegn a t i  vengano  successivame n t e  destinat i
dagli  strume n t i  urbanis tici  a  usi  diversi  da  quelli  agricoli,
l’assegna t a r io  è  tenuto  al  rilascio  del  terreno  entro  il  termine
massimo  di  sei  mesi  dalla  richies t a  dell’avente  titolo.

Art.  6  - Orti  socia l i  urbani .
1. I comuni,  nell’ambito  dei  terreni  ricaden t i  nelle  aree  urbane  e

periurban e ,  con  particolar e  riferimento  a  terreni  agricoli  inutilizzati,
aree  indust r iali  dismess e ,  terreni  adibiti  a  verde  pubblico  ed  ogni
altra  superficie  assimilabile,  favoriscono  il  loro  impiego  per  la
creazione  di  orti  sociali  urbani.

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1,  i comuni  predispongono  sia  apposi to
censimen to  dei  terreni  disponibili,  sia  le  necessa r ie  attività  di
informazione  e  formazione  relative  alle  pratiche  agricole  correla t e
alla  gestione  degli  orti  sociali  urbani.

3. Gli  orti  sociali  urbani  sono  assegna t i  diret t a m e n t e  ai  cittadini
residen ti  nel  comune  che  ne  facciano  richies ta ,  anche  riuniti  in
associazione  o  in  coopera t iva,  tenendo  conto  dell’ISEE  delle  persone
fisiche  richieden t i .

4. Ai fini  dell’assegn azione  dei  terreni  per  la  realizzazione  di  orti
sociali  urbani,  il  comune  adotta  specifico  regolam e n to ,  indicando  in
particolar e  i  criteri  di  accessibilità  e  fruizione  degli  spazi,  le  misure
per  il  corre t to  inserimen to  paesaggis t ico  ed  ambienta le  nel  contes to
urbano,  le  prescr izioni  rispet to  all’uso  delle  risorse  irrigue,  allo
smaltimento  dei  rifiuti  ed  al  monitoraggio  ambient ale  delle
produzioni,  valorizzando  le  pra tiche  esenti  dal  ricorso  ai  pesticidi.

Art.  7  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  290.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2014,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0049  “Interven ti
infras t ru t t u r a li  a  favore  delle  imprese  e  della  collet tività  rurale”,
riducendo  contes tualm e n t e  le  risorse  allocate  nell’upb  U00186  “Tab.
C  -  Fondo  speciale  per  le  spese  di  investimen to”,  par ti ta  n.  3
“Interven ti  regionali  diversi”,  del  bilancio  di  previsione  per
l’esercizio  finanziario  2014  e  pluriennale  2014- 2016.
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Art.  8  - Claus o la  valutat iva .
1. In  fase  di  prima  applicazione,  la  Giunta  regionale  invia  alla

compete n t e  commissione  consiliare :
a) entro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  una
relazione  contene n t e  informazioni  sullo  stato  di  attuazione  delle
attività  preliminari  all’istituzione  della  banca  della  terra  veneta ;
b) entro  diciotto  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  della  legge,  contenen t e  in
particolar e  una  stima  della  consis tenza  qualita tiva  e  quanti t a t iva  del
pat rimonio  agricolo  inseri to  nella  banca  della  terra  veneta.

2. Successivame n t e ,  con  cadenza  triennale,  la  Giunta  regionale
invia  alla  commissione  consiliare  compete n t e  una  relazione  sui
principali  risulta ti  ottenu ti ,  in  par ticolar e  in  termini  di  promozione  e
utilizzo  della  banca  della  terra  veneta  ai  fini  della  realizzazione  delle
politiche  per  lo  sviluppo  agricolo,  per  l’ampliamen to  aziendale  e
l’inserimen to  di  giovani  agricoltori.
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